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Perché si sono dimessi gli assessori socialisti 

Forti contrasti nel PSI umbro 
dopo la sortita del segretario 

Un documento a sorpresa del dirigente craxiano contro la,giunta e l'opera
to dei suoi stessi compagni - Le critiche respinte e giudicate elettoralistiche 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA - E* lunedi sera e 
in una delle sale liberty di 
Palazzo Cesaroni, la sede del 
Consiglio regionale, c'è in pro
gramma una conferenza stam
pa della segreteria regionale 
del PSI sull'attuazione del pia
no regionale di sviluppo, ap
provato pochi mesi fa all'una
nimità dall'assemblea regio
nale. Nessun cronista si aspet
ta sorprese. La discussione 
fra le forze democratiche um
bre infatti non conosce da 
tempo momenti di frizione. E 
il rapporto PCI-PSI è volto 
non solo a conquistare colla
borazioni sempre più ampie 
ma a mettere in campo tutte 
le energie per fronteggiare la 
crisi economica e sociale. Ap
pena tre giorni prima, del re
sto, c'era stato un comuni
cato congiunto dei due par
titi della sinistra in cui si ri
badivano con chiarezza que
sti concetti. 

L'ai (ività legislativa della 
Regione e degli altri enti lo
cali procedeva con ordine e 
speditezza nonostante i ritar
di inevitabili e le pastoie bu
rocratiche. 

Ecco però che il segretario 
regionale del PSI Luciano Li
sci e il capogruppo regionale 
Fabio Fiorelli danno ai gior
nalisti un documento che ap
pare subito come una e bom
ba ». 

Il triennio '75-78 è definito 
come un « triennio nero », una 
« fase acuta di resistenza del 
socialismo umbro ». un « pe
riodo di quasi totale fallimen
to dell'attività della Regione ». 

Le cause sarebbero da im
putarsi alla « vasta azione 
antisocialista di PCI e DC e 
alle loro manovre destabiliz
zanti ». 

Non c'è bisogno di aspet
tare molto per conoscere le 
reazioni. L'indomani mattina 
la giunta regionale, appena 
prende nota della conferenza 
stampa, nemmeno fa in tem
po a riunirsi. II presidente 
della giunta, il compagno Ger
mano Mani, chiede subito 
un rinvio per permettere alla 
componente socialista di valu
tare le dichiarazioni rese da 
Lisci e Fiorelli. Ma chi è stu
pito di più è sicuramente il 
gruppo socialista. Ennio To-
massinj. vice presidente del
la giunta. Mario Belardinelli. 
assessore all'agricoltura, e 
Giancarlo Mercatelli all'istru
zione professionale trasecola
no. Del documento non solo 
ignoravano i contenuti ma per
fino la stessa esistenza. E* 
chiaro a questo punto che è 
un siluro contro di loro. Ma 
anche contro la Federazione 
provinciale socialista di Pe
rugia che appena una setti
mana prima aveva elaborato 
un progetto di tutt'altro stam
po e tenore politico. 

Le acque comunque sono 
mosse: c'è qualcuno che re
clama (vedi la Democrazia 
Cristiana) la crisi della giun
ta e qualcun altro che avanza 
messaggi perfino al presiden
te del Consiglio regionale, il 
repubblicano Massimo Arca-
mone. invitandolo a dimettersi 
nell'obiettivo di rimettere il 
quadro politico umbro tutto in 
discussione. 

Il compagno Germano Mar-
ri e il capogruppo comunista 
Vincenzo Acciacca, in due di
chiarazioni. ovviamente « re
spingono nella sostanza le di
chiarazioni della segreteria re
gionale del PSI denunciandone 
tutta la gravità » e e consta
tando — aggiunge Marri — 
che c'è già chi sta scaldando 
i ferri in previsione di appun
tamenti elettorali non lontani 
ma comunque abbastanza di
stanti da non consentire che si 
inizi fin da ofigi a perdere 
tempo e fomentare tens:oni ». 

Ma è proprio il gruppo so
cialista deiia Regione che su
bito dopo incalza su questa 
linea. Rimettendo il loro man
dato al partito « in attesa del 
chiarimento che dovrà esserci 
nel comitato recionale. espri
mono riserve sulla tempesti
vità e sulla opportunità del
l'iniziativa visto che in essa 
compaiono valutazioni sui co
siddetti o presunti fallìmen-
tari risultati dell'attività della 
Regione che a nostro eiudizin 
vanno assolutamente respinti» 

TI « partito della crisi » tro 
vava ieri un'altra risoosta 
netta: la giunta regionale ha 
chiesto immediatamente alla 
presidenza del Consiglio di in
serire all'ordine del giorno 
della prossima seduta un « di
battito consiliare sulla politica 
complessiva della giunta e di 
dare mandato al presidente 
Marri perché illustri le linee 
essenziali di tale politica». An
che lo stesso presidente del 
Consiglio. Arcamone. intervie
ne per respingere la « mano
vra » e perché, anche in re
lazione a decisive scadenze 
come il bilancio pluriennale. 
«entri in crisi il governo re
gionale ». Niente crisi alla Re
gione quindi, ma caso mai 
nel PSI. o meglio, in parte 
di esso. 

Mauro Montali 

Sarà formata da DC, PCI, PSI e PRI 

A Velletri una giunta 
di «larga convergenza» 
La costituzione di una giun

ta di larga convergenza de
mocratica — composta dal 
PCI. dalla DC. dal PSI e dal 
PRI — è stati» decisa dai 
quattro partiti a Velletri. al 
termine di una fitta serie di 
consultazioni avviate dopo le 
dimissioni del sindaco e del
l'amministrazione precedente. 
La coalizione di governo del 
grosso centro della provincia 
romana sarà appoggiata al
l'esterno dal PSDI. 

In un documento unitario 
diffuso ieri, si afferma che 
« la decisione è scaturita dal
la consapevolezza che la gra

vità e vastità dei problemi che 
incombono sulla città siano 
giunte a tal punto da non po
ter essere affrontate e avvia
te a soluzione se non con la 
fattiva solidarietà di tutte le 
forze democratiche presenti 
nel consiglio comunale. 

« In tal senso responsabil
mente — continua il documen
to dei 4 partiti democratici — 
anche il PSDI, che pur non 
partecipando alla gestione del
ia cosa pubblica ne condivide 
con gli altri partiti la pro
grammazione e il metodo per 
attuarla, si è espresso favo
revolmente ». 

Da domani 
la conferenza 

degli insegnanti 
comunisti 

Domani inizia ad Ariccia. 
-presso la scuola sindacale, la 
conferenza nazionale degli In
segnanti e dei lavoratori co
munisti della scuola, sul te
ma: « Il contributo dei co
munisti per lo sviluppo di 
un grande movimento cultu
rale e ideale per riformare 
la scuola e rinnovare la so
cietà ». La conferenza sarà 
aperta, alle 15,30 di domani, 
da una - relazione di Marisa 
Rodano, vice-responsabile del
la Sezione scuola e università 
della direzione del PCI, e pro
seguirà con il dibattito in au
la nel pomeriggio di venerdì 
e nelle mattinate del sabato 
e della doménica. 

Una grande folla ai funerali 
del pittore Giorgio De Chirico 

ROMA — Una grande folla ha reso ieri l'e
stremo saluto alla salma di Giorgio De Chi
rico. I funerali si sono svolti nella chiesa di 
Sant'Andrea delle Fratte, presenti la moglie 
Isabella con la nipote Veronica De Chirico 
e numerose personalità, tra cui il presidente 
del Senato. Fanfani. il ministro dei Beni cul
turali. Antonìozzi. il sottosegretario Evange
listi. i pittori Guttuso. Sciltian. Gentilini. 

Tamburi. Io scultore Ilia Peikov e numerosi 
artisti, galleristi, mercanti d'arte. Numerose 
le corone, tra cui quella del Presidente della 
Repubblica Pertmi. Un commosso applauso 
ha salutato la bare del pittore nel momento 
in cui. portata a spalla dagli artisti di Via 
Margutta. è stata posta sul carro funebre. 
per essere avviata al cimitero di Prima Por
te, per una provvisoria sistemazione. 

Una soluzione debole e arretrata 

Sardegna: dopo il veto de 
si delinea un tripartito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La segreteria 
regionale del nostro partito 
ha esaminato la situazione 
politica sarda, dopo l'Incon
tro dei segretari della DC. 
del PCI. del PSI, del PSDI 
e del PRI. Da questo incon
tro, come noto, è emersa la 
impossibilità di tenere la nu 
nione di tutti i parttti auto 
nomlstici per II permanere 
del veto della DC alla co 
stituzione di una Giunta di 
larga solidarietà. 

« La DC si assume In que
sto modo — si afferma tn 
un comunicato deiia segre 
teria regionale del PCI — 
una grave responsabilità op
ponendosi ad una soluzione 
avanzata e realisticamente 
praticabile che essa stessa 
aveva formulata dopo aver 
riconosciuto la necessita di 
un rafforzamento dell'esecu
tivo con la partecipazione di 
tecnici indicati dal Partito 
comunista. Questa ipotesi 
pur non rispondendo piena
mente alle proposte de: co
munisti, era stata accolta 
dal PCI, dal PSI e dal PRI. 
mentre il PSDI, esprimendo 
un dissenso, non ne ostaco
lava perù la realizzazione». 

E" quindi chiaro — denun
cia Il PCI — che 11 "no" al
la costituzione di una Giun
ta con la partecipazione del 
tecnici comunisti viene dal 
la DC. Prevalgono al suo 
interno calcoli di parte e 
preoccupazioni di tipo elet

toralistico, che non tengono 
conto della grave situazione 
economica della Sardegna e 
della necessità di affrontar 
la con una Giunta aurore 
vole 

« I partiti della maggio
ranza che hanno provocato 
la crisi — conclude il docu 
mento del PCI —. e m par
ticolare la DC che si è op
posta alla costituzione di 
una giunta di solidarietà au 
tonomistica, devono ora tn 
dicare una soluzione della 
crisi stessa. Il PCI nel ruo 
lo che verrà chiamalo a svol
gere, e nello sforzo del man
tenimento e nella prospet 
tiva del rafforzamento del
l'unità delle forze autonomi
stiche, darà II suo responsa
bile apporto alla soluzione 
del problemi della Sardegna». 

Il disegno della DC. ormai 
chiaro, è di formare una 
Giunta tripartita (assieme al 

Da oggi a Roma 
il congresso 
dei medici 

delle mutue 
ROMA — Da oggi fino a do
menica 28 si svolgerà a Ro
ma. presso l'Hotel Villa Pam-
phlli (via della Nocetta 103) 
il XVIII Congresso Naziona 
le della FIMM (Federazione 
Italiana Medici Mutualtstt). 

socialdemocratici ed al re
pubblicani) pur di impedire 
la formazione di un gover
no regionale di unità auto
nomistica. Questa possibili
tà. auspicala dagli stessi de
mocristiani. é slata respinta 
dalle componenti interne più 
oltranziste. Ma nella DC nep 
pure gli uomini e l gruppi 
più aperti hanno opposto ini
ziative valide per far fallire 
le manovre del » partito del
la crisi e della rottura». 

Ora la situazione è del 
tutto bloccata. L'on. Soddu 
sta tentando un accordo In 
estremis Ma è evidente che 
non riuscirà nel suo intento, 
dal momento che dal partito 
di maggioranza relativa non 
ha ricevuto alcun mandato. 
tranne il veto alla costituzio
ne di una Giunta con i tec
nici comunisti. Il presidente 
eletto ha dunque le man) le 
gate. Sembra ormai certo che 
a fine settimana si dimetterà 
per passare la mano ad un 
altro esponente del suo par
tito, incaricato, appunto, di 
costituire una Giunta DC 
PSDI PRI. 

L'obiettivo del tripartito, 
che adesso viene perseguito, 
non è tuttavia di facile rag
giungimento. Un governo del 
genere non conterebbe su 
una maggioranza, ed In ogni 
caso dovrebbe essere condi
zionato pesantemente dalla 
destra Interna ed esterna al
lo scudocrociato. 

9-P-

A tarda sera dopo tanti ostacoli sembrava prò filarsi l'intesa 

Sul decreto Pedini maratona 
di incontri per un accordo 

Due sedute della commissione a Palazzo Madama e dibattito tra gli esperti dei partiti - Una dichiarazione di 
Spadolini - Le modifiche introdotte in un nuovo testo accogliendo critiche e proposte - I punti sostenuti dal PCI 

ROMA — Dopo una marato
na estenuante di incontri, col
loqui. sedute ad oltranza del
la commissione pubblica istru
zione e dell'apposito sottoco
mitato. sembra adesso che un 
accordo sul decreto Pedini per 
l'università sia non più tanto 
lontano. Nella giornata di ieri 
ci sono state due sedute della 
commissione e due incontri 
tra gli esperti dei partiti di 
maggioranza. A tarda sera è 
iniziata una terza riunione tra 
i partiti, ed è opinione diffu
sa che in questa sede si do
vrebbe riuscire a ricomporre 
gli ultimi contrasti, e dunque 
a rimuovere gli ostacoli più 
seri che fino a mercoledì sera 
avevano fatto temere che ii 
decreto potesse « saltare ». 

La sensazione che un ac 
cordo stia profilandosi viene 
non solo dalle indiscrezioni 
che circolano nei corridoi di 
Palazzo Madama, ma anche da 
una dichiarazione ufficiale ri
lasciata in serata ai giornali

sti da Giovanni Spadolini. 1' 
esponente repubblicano clyj 
presiede la commissione P.l. 
del Senato. La commissione 
è al lavoro — egli ha detto — 
per elaborare un nuovo testo 
di quell'articolo del decreto 
che neuarda gli « aggiunti » 
universitari. La stesura sarà 
su questo punto profondamen
te diversa da quella dell'ori
ginario tosto governativo So 
no previsti un « tetto » del
l'organico. e il recupero, da 
parte delle facoltà. dei posti 
non assegnati in idoneità L' 
inquadramento del nuovo per 
sonalo docente sarà vincolato 
ad un più rigoroso giudizio 
di idoneità. A questi principi 
dovrà essere ispirata anche la 
revisione dell'articolo 4. quel 
lo che interessa la fascia dei 
professori associati. Infine — 
ha detto Spadolini — è pre
vista l'abolizione dei « con
corsi riservati ». e la ridu
zione del numero di coloro che 

otterranno * opc logis » l'im
missione negli organici. 

Traducendo queste informa
zioni. molto tecniche, sul pun
to a cui è arrivata la discus 
sione in Parlamento, si può di 
re che sono state accolte alcu 
ne richieste, avanzate soprat
tutto dalle sinistre, di maggior 
rigore rispetto al decreto Pedi 
ni nell'inquadramento dei nuo
vi docenti universitari. E' que 
sto il punto fondamentale su 
cui. a quanto sembra, il de
creto sarà approntato. 

Adesso però si tratterà di 
vedere se su tale base .sarà 
possibile trovare una corner 
gonza di tutti su una data for 
mula/ione degli articoli di 
legge. 

Non è semplice definire con 
esattezza i caratteri dello 
scontro politico che lui sin 
qui impegnato partiti e gruppi 
parlamentari. Si sa che questo 
decreto Pedini nasce dal non 
accoglimento di quella che è 

stata, fino all'ultimo, la pro
posta dei comunisti: un de
creto molto limitato sulle que
stioni più urgenti (in partico
lare por quanto riguarda la 
Mtua/ione normativa od eco 
nomica dei cosiddetti « preca
ri »): tener ferma la distin
zione dei docenti in due sole 
fasce: stringere i tempi per 
l'approvazione della riforma 
complessiva dell'università 
(da 25 giorni, in commissione. 
c'è un testo pronto). 

Su questa linea però — spie 
ga il compagno Giovanni Ur
bani. \ ìcepresidente della coni 
missione — i comunisti sono 
rimasti isolati nella maggio 
ronza. Da qui l'esigenza di 
una •t mediazione ». e le trat 
tative per quello che poi è 
stato il decreto Pedini. Solo a 
decreto varato sono nate le 
preoccupazioni di altre forze 
della maggioranza, i richiami 
ad un maggiore rigore. E que
sto va ricordato. 

Con un documento del Consiglio nazionale universitario 

Proposte della FGCI per far fronte 
subito ai guasti delle università 

Un « programma d'emergenza » da realizzare in vista della riforma - Le richieste per 
didattica, rapporto studio-lavoro, ricerca, servizi - Confronto di massa tra gli studenti 

HO\I \ — a Chi papa luap-
pioriiiL-nte In »fa-cio. le di
sfunzioni. rin*iiffici<-nz.i de
gli atenei «ono proprio le 
nuo\o fM'ilerazinni »: è la pre-
liit'-.-n ili un ampio iliii-iimcn-
lo del C o n s i l i o nn/ionalf 
universitario della FOCI rlir 
sollecita i docenti, fili organi 
di governo. le amministra-
rioni nniver«itarie a ili«cule-

• re e a esprimere una volontà 
di cambiamento, e soprattut
to chiama i giovani a impe
gnarci |>cr avviare milito un 
processo ili trasformazione in 
vista della riforma. « Voglia
mo aprire un confronto di 
il iaca — afferma il dortunen-
!n «Iella FOCI — SII un prò-
lirammn di rmvmvnza per V 
unii creila tintinna, MI punii 
immediatamente realizzabili 
d ie possono arrestare la ten
denza allo sfascio (>i) aprire 
una fa»e nuo\a ». 

Dopo aver «nllolinealo il 
fatto clic nelle rritirlie al de
creto Pedini rischiano ili con
fonderli preoccupazioni sin
cere ma anche ostinale « di
fese dell'esistente ». i piova-
ni comunisti affermano: «Noi 
siamo perché il decreto veli
na approvalo con le necessa
rie modifiche mialiorative. 
introducendo la normativa del 
tempo pieno e dell'incompa-
tihililà. e il dottoralo di ri
cerca per i ziovani laureati » 
• Tulio questo — si aggiunge 
— reclama la riforma come 
cornice indi«prn«ahtle di una 
nuova organizzazione didat

tica e scientifica, per e\ ilare 
glia-li ulteriori e la -cmplii-e 
rieili/ione ili prov vcilimcnti-
«Iralrio. Dunque è necessario 
passare sull'ilo all'approxa/in. 
ne in aula della legsie ili ri
forma che aia contiene una 
M*rie di princìpi fondamen
tali. anche se va emendala in 
alrune parli ». 

a Tuttavia non è necessario 
aspettare l'approva/ione della 
leggo per cominciare a-ram-
liiare qualcosa nelle univer
sità n. sottolinea il Consiglio 
nazionale tinivcr«il.irin i|ell:i 
FGCI. chiedendo che il mi
nistero assuma provi edimnil i 
pe* zesiire la transizione ali.* 
nuova Università e lanciando 
appunto il programma di 
vmvrscnza dopo a\cr polemiz
zalo rnnlro chi ha le respon
sabilità ilei decadimento de
sìi atenei e lenta «li «caricar
le sui parlili e sul Parla
mento. 

ORGWIZZXZIONF. DI 
DATTICX: occorre anlicipj-
rt- sul>im. anche per via am
ministrativa. la sperimenta
zione dipartimentale, istitu
zionalizzando le conferenze 
di facoltà e dì ateneo in cui 
tulle le energie int>-llettuali 
siano impegnate a definire la 
nuova struttura. L'attuale si. 
stema di attribuzione degli 
incarichi va superato con I" 
unicità della funzione docen
te. l'abolizione della titola
rità della cattedra, le funzio
ni eli prosnmmazìone attri
buite ai dipartimenti. Si pro

pone di fare fin da ora piani 
per razionalizzare la didat
tica nelle oni\er«ilà. Ira l'al
tro scoppiando i cor-i più af
follali. aprendo cor-i in ore 
diver-e per gli .tuilenli-l.l\ti
ratori. 

Il HXPPORTO STUDIO-
I . W O R O è il secondo punto 
preso i:i esame. I.e università 
— sì legae nel documento — 
possono stipulare convenzio
ni con enti pubblici e con 
privati per periodi ili la\oro 
da far svolgere agli «Indenti 
in campi professionali atti
nenti al corso di laurea, uti
lizzando anche fondi dei con-
sisli di amministrazione. «Vo
gliamo clic nella riforma — 
affermano i giovani comunisti 
— la formazione dello stu
dente preveda un periorlo di 
tirocinio pre-laurea i<liliiziii-
nilizzato ». Si chiede inoltre 
di organizzare riscrizione al
le li»le speciali «ledi «Indenti 
che scià lai orano in modo pre
cario e irregolare, per otte
nere rosi contralti pnrl-limr 
e ilaer di formazione previ
sti dalla legze per l'occupa
zione giovanile. 

I . \ RICKRCA SCIF.MI-
FICA è il terzo punto. In at
tesa della riforma, che dovrà 
unificare i capitoli «lì «|K*-a 
e realizzare il principio del
l'università come «ede prima
ria della ricerca, è possibile 
reperire nei bilanci dei con
sigli di amministrazione fon 
di per piani di ricerca finaliz
zala che coinvolgano anrhr 

altri enti di ricerca. Soprat
tutto nel Mezzogiorno que-ti 
piani po.-ono essere indiriz
zali ver>o lo s\ i luppo agro-
alimentare, le ipotesi di in-
iluMri.ili/z.izione. il riequili-
brio delle aree urbane. 

ii. Diurno AM.O STU. 
DIO è infine ribadilo nel do
cumento. Si rileva innanzi
tutto criticamente che il de-

• creto innalza il letto di red
dito per avere diritto al pre
salario sCnza alcuna norma 
di pa-Mizgin dall'assegno mo
netario ai servizi e con *' ri
schio di vedere le oi>ere uni-
versiiarie ancora come enti 
«•rotatori di a-ci«lcnza. Nel 
quadro del trasferimento dei 
poteri in materia di dirillo 
allo «Indio alle (lesioni (ope
ranti- dal prossimo anno), -i 
ritiene indispensabile che la 
legge di riforma preveda nor
me quadro per il superamen
to delle opere universitarie. 
la creazione di enli di gestii». 
ne collegati ai poteri locali. 
il Ira-ferimento del presala
rio in servizi. 

TI documento del Consiglio 
nazionale universitario della 
FGCI. dopo aver rilevalo che 
il riovìo a febbraio delle ele
zioni univer-itarie è una pro
va delle inadempienze del 
ministero, afferma rhc i gio
vani comuni-li «ì impegne
ranno perché le elezioni non 
vengano ridotte a una sca
denza di normale amministra
zione. 

Alla commissione Agricoltura della Camera 

Nuove prove di incoerenza della DC 
nella discussione sui patti agrari 

ROMA — A poche ore di di
stanza dall'assemb.ea del 
proprio gruppo parlamentare 
(iniziata alle 20 e protrattasi 
fino a notte inoltrata» la DC 
ha dato alla Camera ulteriore 
prova di incoerenza .sul pro
blema della riforma dei patti 
agrari. I rappresentanti dello 
scudo crociato, com'è noto. 
avevano concordato con i 
gruppi di maggioranza di e 
saurire entro Ieri l'esame 
degli articoli fino alì'8, ri 
nunciando anche a eventuali 
emendamenti modificativi 
presentati. L'intesa ha fun
zionato nella prima fase, con 
l'approvazione dei primi sei 
articoli; nella seduta di ieri 
mattina. Invece, 11 gruppo de. 
preoccupato di coprirsi a 
destra per l'atteggiamento li
berale, ha chiesto di poter 
illustrare 1 propri emenda
menti agli articoli 7 e 8, dei 

quali la votazione avverrà 
forse oggi II liberale Costa 
aveva minacciato di non par 
tea pare alle sedute della 
commissione. 

L'assemblea dei deputati de
mocristiani e stata aperta da 
relazioni di Galloni e Maz 
zotta. Sembra — a quanto e 
trapelato — che la discus 
sione s: sia scolta, tra l'ai 
tro. sulle proposte relative al
la materia dell'art. 28. il p.ù 
controverso che ha ancora su 
scitaio contrasti e divisioni. 
L'on. Mazzotta avrebbe pro
posto che in presenza di un 
concedente che abbia effet 
tuato sostanziali trasform.v 
zK>m della terra, le parti 
(cioè il concedente e il mez 
zadro o il colono) possono co
stituire volontariamente una 
società. Nel caso tale con
dizione non si verifichi ver
rebbe prevista una soluzione 

alternativa: o la concess.o-
ne di un «premio d; appailo 
strutturale » con la durata del 
contratto prevista dalla di
rettiva comunitaria (15 anni) 
o un aumento del canone a 
carico del futuro affittuario 
con una corrispondente ridu 
zione temporale del contratto. 

Nel gruppo de tuttavia non 
mancano coloro che sosten
gono la necessita di ricercare 
soluzioni ragionevoli A que 
sti parlamentari probabllmen 
te. si richiamava ieri ì. pre 
Bidente del gruppo. Galloni. 
rispondendo alia lettera del 
vice segretario del PSI. Si
gnorile. in cui raccomandava 
moderazione « Nella nrossi 
ma riunione del gruppo de 
- scriveva dilati! Uà. oni 

affronteremo la questione del 
patti agrari con :1 necessario 
realismo politico, consapevoli 
che non è possibile su tale 

problema inserire elementi di 
rigidità che mettano tn peri
colo il zenerale quadro ooll 
tico». Galloni poi affermava 
d: coni.dera.fr « JH ..m. iou 
to rostru'T-vo «ila di.s< ustio
ne » le proposte socialiste. 

In efteiu. i gruppi di si
nistra pur nella riaffermazio-
ne della intangibilità dei 
principio della trasformazio
ne del contratto di mezza 
dr.a. in queste settimane 
hanno elaboralo proposte di 
modifica dell'articolo 28. 
proprio allo scopo di facilita 
re una intesa Anche a questo 
proposito ieri c'è stato un 
incontro fra PCI e PSDI 

Sull'assemblea dei parla 
mentan de sarà riferito sta
mane alle 9 ai rappresentanti 
degli altri gruppi di maggio
ranza. 

3. d. m. 

Dai giornali di ieri. Pan-
nella: « Saremmo già un par
tito do 30 per cento dei vo
ti »; Signorile: « li PSI i pas
sato dal 9 per cento delle 
politiche al 17 per cento »; 
Il Manifesto: a PCI ha per
so il 6%. 

Trenta, diciassette, set. Non 
siamo mai stati troppo for
ti in aritmetica e abbiamo 
sempre invidiato quel nostro 
zio che. quando eravamo ra
gazzini, riusciva a contare le 
foglie di una pianta di ta-

Terno secco 
sulla ruota di Trento 

bacco in una frazione di se
condo. Cosi, ci siamo detti: 
calma, calma, può essere che 
Pannello, Signorile e il Ma
nifesto abbiano buone ragio
ni contabili che sfuggono al 
la nostra cultura approssima
tiva. Ci siamo dati a una 
lunga ricerca, abbiamo tele

fonato a un amico ragionie
re. Conta e riconta, le tre 
cifre non facevano che ca
ricarsi vieppiù di mistero. 

Sentivamo venir su dai 
meandri dell'anima uno sco 
ramento tenebroso quando ci 
siamo ricordati di una gen
tile anziana signora che la

vora tn un botteghino picco
lo e scuro e che ogni mat
tina. incontrandoci, ci ricor 
da: « Alla fortuna bisogna 
crederci ». Siamo andati al 
botteghino e. senza pream
boli, le abbiamo sussurrato: 
« Trenta, diciassette, sei ». La j 
signora ha replicato raggian 
te: • Bello, bellissimo. Tren
ta, t denari di Giuda Dtcias 
«effe, la disgrazia Sei. la be
fana. Su quale ruota lo gio
chiamo? ». 

Por quanto riguarda il PCI 
Urbani ribadisce i punti for 
mi su cui i comunisti non 
transigono: che ci Ma un mi 
pegno por il tempo pieno dei 
docenti: che si fai cui tutto 
quanto è anche tecnicamente 
necessario (fissare ad eseni 
pio una data per l'inizio del 
la discussione in aula) allo 
scopo di abbreviare i tempi 
del varo della riforma, in mo 
do che il decreto Pedini ab 
bia un carattere di « conte 
stualità » appunto con la log 
gè di riforma generale. 

Da segnalare infine una pre 
sa di posizione dei segretari 
generali della Cgil. Tisi. Til. 
Lama. Macario e Henvenuto. 
nella quale si chiede che il do 
creto sia convertito in legno 
contro le manovro di chi pun 
ta alla sua decadenza, seb 
bene permangano, nel te 
sto di questo decreto, alcuni 
nodi politici non ancora sciolti. 

pi. S. 

Oggi a Roma 

Documento 
d'ateneo 
torinese 

presentato 
ai partiti 

ROMA — Stamattina una de
legazione, composta da rap
presentanti del Senato accade
mico, delle facoltà e del per
sonale non docente di un ate
neo, il Politecnico di Tonno. 
si incontra con le commissio 
ni scuola dei partiti politici 
per illustrare proposte di mo
difica al decreto Pedini. Il 
documento, approvato dai due 
consigli di facoltà di Architet
tura' e Ingegneria, è espres
sione di una posizione politi
ca unitaria 

La prima richiesta è quel
la di inserire nel decreto, co
me punto centrale, « una defi
nizione più precisa del tempo 
pieno e delle incompatibilità, 
comprensiva delle norme, del
la decorrenza e della coper
tura finanziaria ». Sul tempo 
pieno, in particolare, il docu
mento afferma che dovreblK* 
essere definito un orario di 
lavoro del personale universi
tario non limitato all'impegno 
minimo da dedicare alla di
dattica. ma esteso alle attivi
tà di ricerca e di ateneo. 

La posizione giurldtca ed e-
conomlca di riferimento del 
docente universitario — se
condo l'ateneo torinese — è 
quella a tempo pieno, e su di 
essa va commisurata la re
tribuzione. In ogni caso l'op 
zione per il tempo parziale 
deve comportare la limitazio 
ne dei diritti negli organi di 
gestione dell'università. 

I rapporti di carattere prò 
fessionale — è detto ancora 
nel documento — devono av
venire all'interno delle strut
ture universitare. senza di
scriminazioni fra personale 
docente e non docente. Tra 1 
punti principali, infine, vi è 
l'affermazione che le norme 
di incompatibilità, come defi
nite nella proposta di riforma 
al Senato, devono essere ac
colte nel decreto. 

II documento prende quin
di in esame un'altra sene di 
argomenti. A proposito del re
clutamento e della formazio
ne dei docenti, sottolinea tra 
l'altro come le norme sul re 
clutamento debbano salva
guardare l'accesso all'universi
tà dei laureati dopo il 1974. 
il mantenimento degli ag
giunti quale ruolo di transi
zione e non terza fascia di 
docenza. Indica poi l'oppor
tunità di eliminare almeno 
parzialmente la titolarità de
gli insegnamenti, suggerendo 
per il periodo di transizione 
la possibilità che tutti i do
centi di ruolo possano su lo
ro richiesta essere spostati 
da'.la disciplina di cui sono ti
tolari ad altra affine. 

Il Politecnico di Torino a-
nalizza anche le modalità d: 
finanziamento della ricerca: 
i consigli di ammimstraz:one 
dovrebbero assumere una ca 
pacità di programmazione, su 
perando le direttive di una 
recente circolare ministeriale 
che Invece ha prodotto una 
moltiplicazione delle richieste 
individuali. Altro punto pre
so in considerazione, è quel 
lo dell'inquadramento del per
sonale non docente. Si ritie
ne necessario Istituire effet
tivi livelli funzionali per 1 
non docenti, con l'avvio di un 
inquadramento per mansioni 
nella fase transitoria. In par
ticolare l'inquadramento do 
vrebbe valorizzare le compe-
tenue multiple nello svolgi 
mento del lavoro amministra
tivo, e l'impegno dei tecnici 
nel lavoro di ricerca e di at
tività verso l'esterno. 

Le richieste del documen
to — verrà rilevato negli in
contri di oggi — derivano da 
scelte politiche e culturali di 
segno contrario a rivendica
zioni corporative e di settore, 
come a richieste di improv
visi rigorismi staccati da un 
progetto di riforma comples
siva delle università. 

http://coni.dera.fr

